Quesito di stima: Successione  per causa morte                            Alunno _____________________________ Classe__________Data_________
La successione per morte (mortis causa) consiste nel trasferimento dei diritti patrimoniali del defunto a coloro i quali assumono il ruolo di eredi o legatari. La successione si apre con la morte dell’individuo e nel luogo dell’ultimo suo domicilio. Il defunto al quale si deve succedere si chiama de cuius, mentre la massa dei beni che viene posta in successione, asse ereditario. Coloro che succedono si chiamano: eredi -> se la successione avviene a titolo universale legatari -> se la successione avviene a titolo particolare Aperta la successione, avviene la delazione ovvero, l’attribuzione dei beni che costituiscono l’asse ereditario agli aventi diritto, chiamati quindi a succedere. Questi, diventano eredi nel momento in cui avviene l’atto di accettazione. La delazione può avvenire o per testamento (testamentaria) o per legge (legittima). La successione è legittima quando l’eredità agli aventi diritto è disciplinata dalla legge; è testamentaria quando la distribuzione dei beni è disciplinata da un testamento. La prima può concorrere con la seconda quando il de cuius non dispone nel testamento tutti i beni. Hanno il diritto a succedere anche contro le volontà del de cuius i legittimari. L’accettazione può essere: - pura e semplice - con beneficio d’inventario -> ha lo scopo di mantenere il patrimonio del de cuius separato da quello dell’erede. Avviene quando si crede che il passivo sia maggiore rispetto all’attivo ed in tutti i casi in cui gli eredi siano minori, interdetti, inabilitati, persone giuridiche. 

ASSE EREDITARIO - Costituiscono l’asse ereditario: - tutti i beni ed i loro frutti appartenenti in toto al de cuius al momento dell’apertura della successione; - la quota di proprietà dei beni del de cuius che questo aveva in comproprietà con altri soggetti; - tutte le donazioni ed i relativi frutti soggetti a collazione -   i depositi fruttiferi valutati con gli interessi fino al momento dell’apertura della successione -   i titoli mobiliari (azioni, BOT, CCT ecc.) valutati a corso “tal qual”, secondo la quotazione di borsa comprensiva degli interessi e dei dividendi fino all’apertura della successione - i fondi rustici valutati con la stima a cancello aperto.

SUCCESSIONE LEGITTIMA - La successione è legittima quando mancano le disposizioni delle ultime volontà del testatore  Nella successione legittima sussiste il principio che al de cuius come eredi succedano i parenti: i discendenti legittimi e naturali, il coniuge, gli ascendenti, i collaterali e lo stato.

Ai fini della successione, vengono considerati solo i parenti entro il 6° grado e, in loro mancanza, lo stato. Se il de cuius lascia figli legittimi naturali o adottivi, questi succedono in parti uguali ed escludono gli altri parenti ad esclusione del coniuge. Se alla successione concorre un solo figlio, al coniuge spetta il 50% dell’eredità.

Quando concorrono il coniuge e due figli, al primo,spetta 1/3 dell’eredità. Il coniuge concorre all’eredità anche con gli ascendenti (fratelli e sorelle). Se c’è il coniuge e ci sono gli ascendenti 2/3 vanno al coniuge ed 1/3 agli ascendenti. Se c’è il coniuge e i collaterali (fratelli e sorelle) 2/3 al coniuge , 1/3 ai collaterali.

- SUCCESSIONE TESTAMENTARIA- L’articolo 587 definisce il testamento come l’“atto revocabile con il quale taluno dispone, per il tempo in cui avrà cessato di vivere, di tutte le proprie sostanze o di parte di esse. 

- SUCCESSIONE NECESSARIA-  I legittimari sono i figli legittimi, i legittimati, il coniuge, gli ascendenti cui spettano delle quote per legge. La quota che la legge riserva ai legittimari si chiama quota di riserva o dei legittimari. Il resto è detta quota disponibile. Se il testamento dispone del patrimonio in modo tale che i legittimari ricavano una quota inferiore, si procede con istanza dei legittimari alla riduzione delle donazioni e delle disposizioni che ledono la porzione di legittima.

- COMUNIONE EREDITARIA - Quando gli eredi sono più di uno, questi acquisiscono la posizione di coeredi e viene a formarsi la comunione ereditaria che consiste nella contitolarietà di diritti su una massa di beni a favore di più persone.

- DIVISIONE EREDITARIA - La divisione ereditaria ha lo scopo di far cessare la comunione suddetta. Può avvenire:1- consensualmente: se i coeredi sono d’accordo, procedono alla formazione delle quote di bene in proprietà esclusiva o per scelta o per estrazione a sorte 2- giudizialmente: si ricorre a questa divisione quando i coeredi non raggiungono un comune accordo ed avviene con una sentenza in cui v’è contenuto il diritto di ciascun erede. La divisione ereditaria è una divisione di diritto che ha efficacia retroattiva: la titolarità dei beni viene acquisita dal momento dell’apertura della successione. La valutazione dell’asse ereditario viene effettuata con la valutazione del più probabile valore di mercato al momento dell’apertura della successione.

- COLLAZIONE - La collazione è un atto volto a realizzare un’uguaglianza di trattamento tra tutti gli eredi che tiene conto anche delle donazioni fatte in vita dal testatore. Egli può disporre dispensa dalla collazione ma in questo caso l’erede non può ritenere la donazione se non fino alla concorrenza della quota disponibile.

Sono soggetti a collazione: -   le spese fatte dal defunto a favore dei discendenti; -   le spese sostenute per il corredo; -   le spese per l’istruzione artistica, professionale ecc.; -   tutte le spese che eccedono l’ordinarietà (tenendo conto delle condizioni economiche del defunto)

- DIVISIONE DI FATTO - formazione delle quote dei beni ovvero delle quote di fatto: devono essere formate in modo tale che a ciascun erede sia assegnata una quantità di mobili, immobili e crediti in proporzione ad ogni quota di diritto. Se il bene è indivisibile deve essere assegnato per intero ad un solo erede. Se nessuno degli eredi è disposto ad acquisirlo direttamente, si procede alla vendita all’incanto dalla quale si ricava una somma di denaro divisibile.

Esercizio n. 1

SUCCESSIONE TESTAMENTARIA

Un genitore con due figli, morendo, lascia la seguente situazione patrimoniale: - appartamento; - fondo; - debiti; - donazione, fatta ad estranei mentre era in vita; - nel testamento è prevista una donazione a estranei.. Si proceda alla valutazione dell’asse ereditario e alla formazione delle quote di diritto e di fatto.

	Casi
	Valore dell’appartamento,€
	Valore del fondo,€
	Valore dei debiti, €
	Valore della donazione in vita , €
	Valore della donazione nel testamento €

	Caso  1
	200000
	150000
	30000
	50000
	70000

	Caso   2
	17 
	170 €/mq
	2,2
	3,2
	120 

	Caso    3
	19 
	180 €/mq
	2,3
	3,3
	140 

	Caso   4
	20 
	190 €/mq
	2,4
	3,4
	180 

	Caso   5
	16 
	220 €/mq
	2,5
	3,5
	200 

	Caso   6
	15 
	120 €/mq
	2,6
	3,6
	110 

	Caso    7
	21
	140 €/mq
	2,7
	3,7
	130 

	Caso    8
	22 
	160 €/mq
	1,9
	2,9
	150 

	Caso    9
	21
	165 €/mq
	1,8
	2,8
	115 

	Caso    10
	23
	175 €/mq
	1,7
	2,7
	135 

	Caso    11
	24 
	185 €/mq
	1,6
	2,6
	155 

	Caso    12
	25
	195 €/mq
	1,5
	2,5
	125 

	Caso    13
	26
	205 €/mq
	1,4
	2,4
	145 


Calcolo dell’asse ereditario netto

Appartamento € 

Fondo € 

Donazione fatta mentre era in vita €   

Totale       € 

Debiti €   

Asse ereditario netto  € 
Calcolo delle quote legittime

Quota legittima dei figli = 2/3                                                     € divisa in parti uguali fra i figli

Quota legittima di ciascun figlio = €

Calcolo della quota disponibile

Q/disponibile = 1/3                                                   €

Verifica della lesione di legittima= Donazioni in vita + donazioni nel testamento < quota disponibile = .

Eventuale  parte restante della disponibile = quota disponibile – (Donazioni in vita + donazioni nel testamento)
Ricostruzione della quota di diritto di ciascun figlio= Q/diritto = quota legittima + restante parte della quota disponibile da dividere per ciascun figlio
 = €

Determinazione delle quote di fatto   

Beni             
Valore   
Figlio A 
Figlio B 
Appartamento 

Fondo 
Donazione 

Debiti 
Totale 
Q/diritto 

Conguagli +/- 

